
10 Jahre 
Diözesansynode 
– wie läuft die 
Umsetzung?

10 anni
Sinodo diocesano
– come procede
l’attuazione?

30. Nov. 2013 - 30. Nov. 2023



Temi annuali diocesani/a

Partendo dagli ambiti di azione definiti dal Sinodo diocesano e dal suo motto «Sulla tua Parola» sono 
stati definiti dei temi annuali diocesani, inizialmente distribuiti in cinque anni. Come si vede, il tema 
«Vita di coppia, matrimonio e famiglia» è stato rimandato, a causa degli avvenimenti sociali ed 
ecclesiali degli ultimi anni.

2018-19: Vocazione e luoghi pastorali: «Sulla tua parola: dono, chiamata, missione». La 
nostra stessa vita è la vocazione, il compito che Dio ci affida. Siamo chiamati a scoprire i 
nostri doni e talenti e a svilupparli in accordo con il messaggio evangelico.

2017-18: Stile di vita cristiano: «Sulla tua Parola: cristiani, coraggiosi, solidali». Il motto 
richiama la figura di Josef Mayr-Nusser, la cui beatificazione è stata accompagnata dalle parole 
chiave “cristiano, coraggioso, solidale.”

2019-20: Formazione e comunicazione: «Sulla tua parola: credere, comprendere, vivere 
assieme». Insieme per...
…credere ed essere pronti ad ascoltare e condividere.
…comprendere e scoprire: ci muoviamo in un mondo (di fede) che non abbiamo noi stessi 
costruito.
…vivere ed aprire il cuore all’unicità e ai bisogno degli altri, per essere veramente comunità. 



Diözesane Jahresthemen/b

2020-21: »Auf dein Wort hin: Innehalten«: Bei einem Treffen des Bischofs mit den Amtsleitern 
der Diözese wurde im Jänner 2020 entschieden, es sollte 2020/21 kein Jahresthema im üblichen 
Sinn geben. Seit der Diözesansynode wurden viele Reformen und Prozesse angestoßen. Es war 
jetzt an der Zeit, in die Tiefe zu gehen und auf das Wesentliche zu blicken!

2021-23: Kirche vor Ort: »Auf dein Wort hin: nahe und gemeinsam«: » Kirche gedeiht, 
wo Menschen die Botschaft von der tröstenden und liebenden Nähe Gottes annehmen und 
ihr Leben danach gestalten. Kirche gedeiht, wo wir uns auf Gott und auf die Menschen 
ausrichten. Beides gehört untrennbar zusammen«. (Bischof Ivo Muser)

2023-25: »Auf dein Wort hin: hören«: Mit diesem Thema soll die Aufmerksamkeit auf die 
Haltung des Hörens gelegt werden, die die Grundlage des Glaubens und somit der Kirche 
ist. Das Hören ist auch die Grundlage der Synodalität und der synodalen Prozesse der 
weltweiten und italienischen Kirche, in die wir mit eingebunden sind.

Voraussichtlich 2026: Partnerschaft, Ehe und Familie



La riforma della curia diocesana

Provvedimento 418: In Curia vengono unificati gli uffici oggi divisi per gruppi linguistici, tenendo conto delle obiettive 
condizioni degli ambiti di riferimento. Dal 1° settembre 2017, tutti gli uffici sono diretti da un’unica persona, 
responsabile per tutti i gruppi linguistici. Anche i consigli e gli organismi diocesani non hanno più in 2 sezioni distinte. Il 
1° settembre 2020 il Vescovo diocesano ha approvato il nuovo Regolamento della Curia vescovile.

Vicario 
Generale 

(Moderator 
Curiae)

Cancelliere
Ufficio 

pastorale
Ufficio per il 

dialogo
Ufficio scuola 

e catechesi
Ufficio caritas

Centro 
missionario 
diocesano

Ufficio per le 
comunica-

zioni sociali

Ufficio 
ammini-
strativo

Ufficio 
matrimonio e 

famiglia

Settore 
Pastorale per 

ragazzi e 
giovani (cfr. 

Provvedimento 
407)



Firmweg

Maßnahme 368: Bedeutung einer bewussten Entscheidung der Kandidaten für die Initiationssakramente.
Maßnahme 372: »Für die Firmung setzt die Synode das Richtalter von „18+“ als ideal fest. So wird der junge Erwachsene 
zu einer bewussten Entscheidung zum Glauben herausgefordert«.

Der neue Firmweg in 3 Phasen:

75% der Pfarreien sind gestartet – 50% bis 60% der Jugendlichen machen mit

Information und
persönliche Anmeldung

Vorbereitung:

Verkündigung: bezeugter Glaube
Diakonie: gelebter Glaube
Liturgie: gefeierter Glaube

Gemeinschaftserfahrung

Feier

Entscheidung für die Firmvorbereitung Entscheidung für das Sakrament der Firmung



Seelsorgeeinheiten

Maßnahme 343: Unabhängig von der Anzahl der zur Verfügung stehenden Priester werden die Pfarreien und 
Kirchengemeinden in Seelsorgeeinheiten zusammengeschlossen. Dabei werden die aktuellen, historischen, kulturellen 
und geografischen Gegebenheiten berücksichtigt. Oberstes Kriterium dafür ist nicht eine vorgegebene Anzahl von 
Einheiten, das sind vielmehr die lokalen Voraussetzungen und Möglichkeiten zur Zusammenarbeit.

Seelsorgeeinheiten in Zahlen:

33 Seelsorgeeinheiten sind vorgesehen
26 davon sind errichtet
2 deren Errichtungsdatum festgelegt ist
die Stadtpastoral Meran und Bozen sind gestartet

Verbunden mit der Bildung der Seelsorgeeinheiten 
sind die neuen Richtlinien für die Liturgie in 
Seelsorgeeinheiten, welche vom Diözesanbischof 
am 31. Mai 2020 in Kraft gesetzt wurden.



Il profilo del parroco e la 
corresponsabilità pastorale dei laici

Provvedimento 395: Il Consiglio presbiterale assieme al Consiglio pastorale definisce e rende noto il profilo del parroco e 
le sue funzioni e compiti principali.

La «teologia dei carismi», che mira a «rafforzare l’azione dello Spirito nella comunità», è il punto di 
partenza per la definizione del profilo del sacerdote. Le definizioni dei ruoli mirano a creare spazi di 
libertà per i sacerdoti che sono oberati di lavoro. Il primo compito di chi guida è quello di far 
emergere ciò che lo Spirito compie nella comunità. [...] La responsabilità di tutti i battezzati assume 
un’importanza fondamentale». (Reinhard Demetz – Seduta del Consiglio presbiterale del 17 ottobre 2019)

Provvedimento 451: Il Sinodo incarica il Consiglio pastorale diocesano assieme al Consiglio presbiterale di elaborare 
criteri per una collaborazione costruttiva fra clero e laici nella Diocesi, con l’obiettivo di una cooperazione aperta e alla pari.

La domenica di Pentecoste 23.05.2021 il vescovo Ivo Muser ha posto in vigore le direttive La 
collaborazione nella guida delle comunità parrocchiali. Si tratta del risultato di una lunga 
collaborazione tra il Consiglio pastorale e il Consiglio presbiterale diocesano, in base ad un mandato 
del Sinodo. Il documento descrive la figura del parroco e i criteri per una collaborazione costruttiva fra 
clero e laici nella Diocesi.

https://www.bz-bx.net/it/parrocchie/consiglio-pastorale-e-vita-parrocchiale/collaborazione-nella-guida-delle-parrocchie.html
https://www.bz-bx.net/it/parrocchie/consiglio-pastorale-e-vita-parrocchiale/collaborazione-nella-guida-delle-parrocchie.html


Can. 517 § 2 und Pastoralteams

Maßnahme 395: In einer Seelsorgeeinheit werden Pfarreien entsprechend CIC/1983 can. 517,§2 […] betreut.

»Um die Umsetzung der Synode weiterzubringen, haben wir nach Beratung in den diözesanen Gremien beschlossen, in 
allen Pfarreien der Diözese schrittweise Pastoralteams einzuführen. Damit schreiben wir die Entwicklung fort, die nach 
dem Konzil mit der Einführung der Pfarrgemeinderäte begonnen wurde. Wir schärfen den Auftrag der Pfarrgemeinderäte 
und übertragen innerhalb derselben einer Gruppe von Personen verstärkte Mitverantwortung in der Leitung der Pfarrei« 
(Bischof Ivo Muser, Pastoraltagung 2019).
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La convivenza dei gruppi linguistici

Provvedimento 388: Nelle parrocchie plurilingue a partire dal 2016 viene istituito un unico Consiglio pastorale 
parrocchiale, che di regola non si riunisce in sezioni separate.

Su 20 parrocchie che avrebbero dovuto eleggere per la prima volta un consiglio parrocchiale 
bilingue, la metà lo ha fatto, le altre hanno scelto vie diverse che nei prossimi anni dovrebbero 
portare a un consiglio parrocchiale bilingue. (Reinhard Demetz, Seduta del Consiglio pastorale diocesano 
del 5 novembre 2016 – Sguardo retrospettivo alle elezioni dei CPP)

Provvedimento 524: Per affrontare e superare le difficoltà nei rapporti tra i singoli gruppi linguistici viene istituito un 
gruppo di lavoro permanente, che raccolga buone pratiche di comunicazione e sia di sostegno in situazioni concrete.

Al fine di rispondere alle sfide poste dalla convivenza dei diversi gruppi linguistici è stato costituito 
un gruppo di lavoro composto da rappresentanti di parrocchie bilingui e da esperti del settore della 
comunicazione. Il gruppo di lavoro si è dato il nome di “Sprachen verbinden – comunicare tra 
lingue”.
Per fotografare la situazione attuale delle parrocchie in Alto Adige e per raccogliere esempi di buone 
pratiche da proporre e condividere, il gruppo ha deciso di realizzare un sondaggio in alcune 
parrocchie selezionate in base alla posizione geografica e alla composizione etnica, i cui risultati 
sono disponibili in forma di Vademecum.

https://www.bz-bx.net/it/parrocchie/consiglio-pastorale-e-vita-parrocchiale/translate-to-italiano-2x1-zwei-sprachen-ein-pfarrgemeinderat.html


Kommission für 
Geschlechtergerechtigkeit
AG Glaube und Homosexualität

Als erste Initiative, hat die Kommission für Geschlechtergerechtigkeit einen Leitfaden für eine 
geschlechtersensible Sprache erarbeitet, der in der Diözese Bozen-Brixen Anwendung findet. Ziel 
geschlechtersensibler Sprache ist es, die Geschlechter auf respektvolle Weise anzusprechen und sichtbar 
zu machen und so einen Beitrag zum Abbau von Benachteiligungen und Diskriminierungen und zur 
Entwicklung einer neuen Kultur hinsichtlich von Geschlechterrollen beizutragen.

Die Arbeitsgruppe Glaube und Homosexualität wendet sich an Menschen unterschiedlicher 
sexueller Orientierungen, die sich im Glauben verbunden und der Kirche zugehörig fühlen oder 
in ihr Heimat finden möchten. Sie informiert und sensibilisiert für die Themen und die 
Lebensrealitäten queerer Menschen und ihrer Familien in unserer Diözese und will zum Abbau 
von Tabuisierung, Ausgrenzung und Diskriminierung beitragen. Als erste Initiativen, hat die 
Arbeitsgruppe die Wanderausstellung „Sichtbar unsichtbar“ entwickelt, die Lebensgeschichten 
von queeren Menschen enthält, und die Wortgottesfeier „Queer? Ok for God“ in der Bozner 
Dominikanerkirche gestaltet.

https://www.bz-bx.net/de/sprache.html
https://www.bz-bx.net/de/sprache.html
https://www.bz-bx.net/de/homosexualitaet.html


Was ist noch offen und warum?

Kleinteilige Maßnahmen:

• Beispiele: 
438 – Aktiver Kontakt vor Ort mit anderen 
Religionen 
435 – mindestens einmal im Monat 
Familiengottesdienst
446 – Gesprächsangebote in den Pfarreien

• Problematik: 
Adressaten mit Vielfalt überfordert? Trubel des 
Alltags stärker?

Kostspielige Maßnahmen:

• Beispiele:
400 – diözesane Anstellung von Pastoralassistent/innen
408 – Teilzeitstelle Exerzitien und Spiritualität
506 – ökologische Wirtschaftsweise in allen Betrieben

• Problematik:
Ressourcenfrage nur unzureichend geklärt? Fehlende
Priorisierung?

Allgemein: sehr vieles ist offen, weil die 
Ressourcen begrenzt sind und keine Priorisierung 
vorgenommen wurde. 



«Proprio il cammino 
della sinodalità è il 
cammino che Dio si 
aspetta dalla Chiesa 
del terzo millennio».

Das Stichwort für die nächsten 

10 Jahre: weiter an einer 

synodalen Kirche bauen!
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